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Le attività del CSC
Centro Sperimentale di Cinematografia

Cineteca Nazionale – Scuola Nazionale di Cinema – CSC Production
Secondo semestre 2018
Il presidente del Centro Sperimentale di Cinematografia Felice Laudadio, il consigliere d’amministrazione Giancarlo Giannini, il direttore generale del CSC Marcello Foti, alla presenza del direttore generale Cinema del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo Nicola Borrelli, annunciano le iniziative del CSC per la seconda metà del 2018. Mostre, rassegne, restauri, film, partecipazioni a festival, libri e nuove iniziative didattiche che permetteranno al CSC di portare i risultati del proprio lavoro a un pubblico sempre più vasto. 

“Per il cinema italiano”

È il nuovo titolo di una grande rassegna che si svolgerà dal 30 giugno al 21 luglio a Roma nel Parco Archeologico di Santa Croce in Gerusalemme, negli spazi all’aperto antistanti al Mibact la cui Direzione Generale Cinema promuove l’iniziativa organizzata dal Centro Sperimentale in collaborazione con l’Istituto Luce Cinecittà. Tutte le serate sono a ingresso gratuito e aperte al pubblico. Le proiezioni inizieranno intorno alle ore 21. Il programma – esposto in dettaglio nella brochure inclusa in cartella stampa – sarà suddiviso in tre sezioni. 
Il presente e il futuro del cinema italiano (30 giugno-6 luglio). Saranno proiettati sei saggi di diploma degli allievi della Scuola Nazionale di Cinema introdotti dai direttori artistici di tutte le sedi del CSC (Roma, Torino, Milano, L’Aquila, Palermo). A seguire, verranno presentati sette film italiani selezionati tra i più significativi dell’ultimo anno, e che hanno beneficiato del sostegno finanziario della Direzione Generale Cinema del Mibact. La sezione è curata dal critico cinematografico Enrico Magrelli che introdurrà i film assieme a registi e protagonisti.
La memoria e il futuro del cinema italiano (7-13 luglio). Saranno proiettati altri cinque saggi di diploma seguiti da altrettanti grandi film italiani restaurati dalla Cineteca Nazionale con il coordinamento del presidente del CSC Felice Laudadio, della conservatrice della Cineteca Daniela Currò e di grandi direttori della fotografia (spesso autori dei restauri stessi). Uno dei film, Sacco e Vanzetti con Gian Maria Volonté e Riccardo Cucciolla, verrà introdotto dal suo regista, Giuliano Montaldo, il 9 luglio.
Primo piano sull’autore. Il cinema dei fratelli Taviani (14-21 luglio). La terza sezione, curata da Franco Mariotti, renderà omaggio con otto film a Paolo e Vittorio Taviani. Questo tributo è particolarmente dedicato a ricordare Vittorio, recentemente scomparso, ed è realizzato con la stretta collaborazione di Istituto Luce Cinecittà. 
Eventi speciali. Il programma di “Per il cinema italiano” prevede altri due appuntamenti straordinari. 

Il 7 luglio il Maestro Michael Nyman riceverà il diploma honoris causa del CSC e terrà una lectio magistralis, presentando anche il suo film The 2018 Director’s Cut of War Work: 8 Songs With Film, un’opera audiovisiva costruita su materiali di repertorio della prima guerra mondiale diretta e musicata dallo stesso Nyman, e curata da Max Pugh. 
Il 13 luglio si svolgerà la cerimonia di consegna dei diplomi agli allievi dei nove corsi della Scuola Nazionale di Cinema della sede centrale di Roma, diretta da Caterina d’Amico. La cerimonia si svolgerà, per la prima volta nella storia del CSC, fuori dalla storica sede di via Tuscolana e sarà coordinata dal direttore generale del CSC Marcello Foti. 
I diplomi honoris causa 

In questa stessa occasione saranno consegnati i diplomi honoris causa a tre grandi artisti del cinema italiano: gli attori Lina Sastri e Fabrizio Gifuni (in recitazione) e il regista Matteo Garrone (in regia). 

Le mostre 

Nello spazio di Santa Croce in Gerusalemme sono allestite due mostre nell’ambito della manifestazione “Per il cinema italiano”. Una, “L’Italia restaurata”, è un viaggio nella memoria e nell’identità del nostro Paese attraverso una serie di foto e fotogrammi tratti dai film restaurati dalla Cineteca Nazionale. 
Le Mostre della Scuola Nazionale di Cinema espongono una serie di lavori realizzati negli ultimi anni di studio dagli allievi dei corsi di fotografia, costume e scenografia del CSC (sede di Roma) e la ricostruzione, sempre all’interno dell’area di Santa Croce, di uno dei set più famosi di Miseria e nobiltà (Mario Mattoli, 1954), film con Totò recentemente restaurato dalla Cineteca Nazionale che verrà proiettato la sera del 10 luglio. La ricostruzione del set è stata realizzata dagli allievi di scenografia del CSC sotto la guida del loro docente di riferimento, lo scenografo Francesco Frigeri. 

Durante tutta la manifestazione, il Museo Nazionale degli Strumenti Musicali e il Museo Storico dei Granatieri proporranno un programma di visite guidate e di concerti al chiuso e all’aperto, in una suggestiva cornice archeologica e monumentale. 

I nuovi restauri

La Cineteca Nazionale, diretta da Daniela Currò, ha come compito istituzionale la conservazione e la circuitazione di tutte le opere cinematografiche realizzate in Italia, nonché il restauro dei film a rischio di degrado e di sparizione. 
Durante la manifestazione “Per il cinema italiano”, l’8 luglio, verrà proiettato un nuovo restauro realizzato con il crowd-funding, ovvero attraverso donazioni dei cittadini. Si tratta del film Il medico della mutua (Luigi Zampa, 1968), interpretato da uno degli attori più amati e popolari del nostro cinema, Alberto Sordi. 
La proiezione sarà introdotta da Carlo Verdone, membro del Cda del CSC e grande amico e collaboratore di Sordi. Il restauro è stato realizzato a partire dal negativo originale 35mm girato in Techniscope. Lavorazioni effettuate dal CSC-Cineteca Nazionale presso i laboratori Studio Emme, Roma e Movie & Sound, Firenze. Supervisione al restauro del suono di Federico Savina. 
Altri restauri in corso di completamento sono: 
Good Morning Babilonia (Paolo e Vittorio Taviani, 1987), che verrà presentato l’8 agosto al festival di Locarno. Restauro realizzato nei laboratori di Cinecittà da CSC-Cineteca Nazionale in collaborazione con l’Istituto Luce Cinecittà a partire dai negativi originali 35mm e dal sonoro magnetico originale; supervisionato dal direttore della fotografia Giuseppe Lanci e approvato dal regista Paolo Taviani. Supervisione al restauro del suono di Federico Savina. 
Italiani brava gente (Giuseppe De Santis, 1964) verrà presentato in ottobre alla Festa del Cinema di Roma. Restauro realizzato da CSC-Cineteca Nazionale a partire dai negativi originali 35mm e dalla colonna sonora originale messi a disposizione dalla Galatea, con la collaborazione di Intramovies. Ricostruzione della versione più completa possibile che reinserisce nel film i tagli di censura, molti dei quali presenti nella versione sovietica del film. Restauro finanziato da Paolo Rossi Pisu, figlio di Raffaele Pisu che (accanto a Riccardo Cucciolla e ad Andrea Checchi) è uno dei protagonisti del film.

Il portiere di notte (Liliana Cavani, 1974). Restauro realizzato nei laboratori di Cinecittà da CSC-Cineteca Nazionale in collaborazione con l’Istituto Luce Cinecittà a partire dai negativi originali 35mm e dalla colonna sonora originale in inglese. Sarà supervisionato dalla regista Liliana Cavani. Supervisione al restauro del suono di Federico Savina. 
La notte di San Lorenzo (Paolo e Vittorio Taviani, 1982). Restauro realizzato nei laboratori di Cinecittà da CSC-Cineteca Nazionale in collaborazione con l’Istituto Luce Cinecittà a partire dai negativi originali 35mm e dalla colonna sonora originale. Sarà supervisionato da Giuseppe Lanci, che ha lavorato con i Taviani per diversi altri film, e sarà approvato dal regista Paolo Taviani. Supervisione al restauro del suono di Federico Savina. 
Questi gli altri restauri di film attualmente in fase di pre-produzione:
Gruppo di famiglia in un interno (Luchino Visconti, 1974) 

In nome della legge (Pietro Germi, 1949) 

Il cammino della speranza (Pietro Germi, 1950)

Due marines e un generale (Luigi Scattini, 1965)

7 uomini d’oro (Marco Vicario, 1965)

Il manoscritto del principe (Roberto Andò, 2000)

Ratataplan (Maurizio Nichetti, 1979)

Libri in corso di realizzazione

Fra le attività del CSC e della Cineteca vi è anche la pubblicazioni di libri e riviste. Nella seconda metà del 2018 verranno pubblicati i seguenti volumi:

Giorgio Arlorio e Caterina Taricano, Viaggi non organizzati. La vita e il cinema di Giorgio Arlorio. Sceneggiatore tra l’altro di Esterina di Lizzani, Crimen di Camerini, Queimada e Ogro di Pontecorvo, La patata bollente di Steno, Giorgio Arlorio ha dato al cinema un contributo che va molto al di là dei copioni firmati: Arlorio è un pronto soccorso della scrittura, a cui rivolgersi quando non si riesce a far quadrare una scena o uno snodo di sceneggiatura. Nel libro racconta la sua vita, come fosse una grande avventura. 
Giacomo Debenedetti, Cinema: il destino di raccontare, a cura di Orio Caldiron. In coedizione con La nave di Teseo. 
Il volume raccoglie un'ampia selezione degli scritti cinematografici di Debenedetti, che comincia a scrivere di cinema sulla Gazzetta del Popolo nel 1926; collabora poi con Stefano Pittaluga alle edizioni italiane dei film muti stranieri e fino al '36 lavora alla Cines, inventando la tecnica del doppiaggio. Dal ’37 fino alla fine della guerra si sviluppa la sua carriera di sceneggiatore, spesso anonima a causa delle leggi razziali. 
Flavio De Bernardinis, Vittorio De Sica. L’arte della scena. In coedizione con Istituto Luce Cinecittà. 

Docente di storia del cinema al CSC, De Bernardinis propone un’originale rilettura dell’opera di uno dei giganti del nostro cinema, mettendo i film in stretta relazione alla sua intensa e misconosciuta attività teatrale. Il libro sarà illustrato con foto inedite fornite dai familiari di De Sica. Uscirà in doppia versione, italiana e inglese. 

La rivista Bianco e nero, dopo il numero 590 dedicato ad Andrea Camilleri, pubblicherà altre due monografie dedicate al costumista e arredatore Piero Tosi (premio Oscar e per 27 anni docente del CSC) e ad Alberto Sordi (sulla base dell’immenso materiale del fondo depositato al CSC dalla Fondazione Sordi).

Per i primi mesi del 2019 sono annunciati: 
Luca Martera, Harlem. Harlem (Carmine Gallone, 1943) è probabilmente il film italiano più censurato di sempre. Grazie al restauro dalla copia nitrato della Cineteca Nazionale, è possibile ricostruirne la storia. Lo studioso Luca Martera ripercorre la storia di uno dei film chiave della propaganda fascista in campo cinematografico, svelando i processi di mistificazione costruiti attorno ad esso.
Una vita passata a morire, a cura di Luigi Toto. Nell'avventurosa storia del cinema italiano manca il capitolo più mitologico, quello scritto dagli stuntmen sulla loro pelle, giorno dopo giorno, caduta dopo caduta, sfidando le leggi della fisica e la concorrenza dei colleghi americani. Luigi Toto ha raccolto, negli ultimi dieci anni, le testimonianze di tutti gli stuntmen superstiti (nomi leggendari, spesso legati a un'epopea familiare: gli Uckmar, i Zamperla, i Dell'Acqua, gli Stefanelli, i Mannoia) componendo una storia parallela del cinema italiano. 

Le Memorie, ancora senza titolo definitivo, di Lino Capolicchio. 
Il popolare attore di Il giardino dei Finzi-Contini e di La casa delle finestre che ridono, docente di recitazione al CSC negli anni ’80, si racconta in un’originalissima non-autobiografia dove ripercorre soprattutto gli incontri con molti miti del cinema e dello spettacolo, dai Beatles a Maria Callas. 
CSC Production. L’opera prima di Letizia Lamartire
CSC Production è il settore del Centro Sperimentale di Cinematografia che si occupa della produzione dei cortometraggi di diploma e spesso aiuta i giovani diplomati a realizzare la loro opera prima, come nel caso di La ragazza del mondo di Marco Danieli, passato nel 2016 alla Mostra di Venezia. Ora tocca a Letizia Lamartire, diplomata in regia nel 2017, il cui corto di diploma Piccole italiane ha pure avuto l’onore di essere selezionato a Venezia, nella sezione della Settimana della Critica, nel 2017. Il suo primo lungometraggio si intitola Saremo giovani e bellissimi, è sceneggiato dalla regista assieme a Marco Borromei e Anna Zagaglia ed è interpretato da Barbora Bobulova, Alessandro Piavani e Massimiliano Gallo. Uscirà nell’autunno 2018. È un film ricco di musica, nel quale le canzoni giocano un ruolo fondamentale. L'autore dei brani originali, Matteo Buzzanca, è compositore e produttore musicale per il Gruppo Sugar, partner di CSC Production nel progetto.
Il CSC in Spagna

Infine, una notizia di valenza internazionale: il CSC inaugura una collaborazione con la Scuola d’Arte Barreira A+D, fondata a Valencia nel 1957 da Vicente Barreira Martín con il fine di diffondere e promuovere l’arte e il design nella società valenciana. Attualmente Barreira A+D è l'unico centro privato di insegnamento artistico della Comunità Valenciana e permette di conseguire diplomi accademici nelle specializzazioni di Graphic Design, Disegno di Moda, Interior Design, Animazione 3D e Videogiochi. Il campus principale di Barreira A+D si trova in uno spazio industriale recuperato, un’antica fabbrica di spazzole. La nascita del sodalizio CSC-Barreira A+D segna l’ingresso della scuola spagnola nel cinema attraverso l’istituzione di tre innovativi Master annuali in cinema e nuovi media: Filmmaking, Recitazione e Sceneggiatura. I Master si terranno tra Valencia e Roma. I docenti coinvolti saranno alcuni tra i migliori professionisti del settore che operano in Spagna e in Italia. I corsi nascono con una visione europea, con l’obiettivo di formare i professionisti del futuro attraverso programmi di studio specifici sviluppati tra Roma e Valencia. La grande esperienza del Centro Sperimentale di Cinematografia garantirà la nascita di un nuovo “luogo” di formazione d’eccellenza.

Roma, 28 giugno 2018
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